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RISOLUZIONE (UE) 2023/1905 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 10 maggio 2023

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio dell’ENISA (Agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza) per 

l’esercizio 2021 

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio dell’ENISA (Agenzia dell’Unione europea per la 
cibersicurezza) per l’esercizio 2021,

— visti l’articolo 100 e l’allegato V del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0115/2023),

A. Considerando che, stando allo stato delle entrate e delle spese (1) dell’ENISA («Agenzia»), il bilancio definitivo di 
quest’ultima per l’esercizio 2021 ammontava a 23 473 060 EUR, compreso un contributo di 640 000 EUR da parte 
delle autorità greche per l’affitto dell’edificio adibito a uffici, il che rappresenta un aumento dell’8,26 % rispetto al 
2020; che la dotazione dell’Agenzia proviene principalmente dal bilancio dell’Unione;

B. Considerando che la Corte dei conti («Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell’Agenzia relativi all’esercizio 
2021 («relazione della Corte»), afferma di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all’affidabilità dei conti annuali 
dell’Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni alla base di tali conti;

Gestione finanziaria e di bilancio

1. Osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio compiuti durante l’esercizio 2021 hanno avuto come risultato 
un tasso di esecuzione degli stanziamenti d’impegno dell’esercizio in corso del 99,51 %, in aumento del 2,16 % rispetto 
al 2020; osserva inoltre che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento dell’esercizio in corso è stato pari al 
77,40 % (al di sotto dell’obiettivo programmato dell’Agenzia dell’85 %), con un aumento dell’8,77 % rispetto al 2020;

Prestazioni

2. Osserva che l’Agenzia utilizza indicatori chiave di prestazione per valutare le sue attività e i risultati conseguiti rispetto 
agli obiettivi del programma di lavoro, quali il valore aggiunto per le istituzioni, organi e organismi dell’Unione e gli 
Stati membri nel fornire sostegno all’elaborazione e all’attuazione delle politiche, nonché la capacità di contribuire alla 
resilienza informatica dell’Unione fornendo informazioni e conoscenze tempestive ed efficaci; apprezza il 
conseguimento degli indicatori chiave di prestazione e il fatto che l’Agenzia abbia richiamato l’attenzione sulle misure 
che possono migliorare l’efficienza e l’efficacia del suo lavoro; raccomanda tuttavia che l’Agenzia prenda atto degli 
indicatori che non sono stati ancora raggiunti o che sono in ritardo;

3. Rileva che l’Agenzia stava esaminando la possibilità di contribuire attraverso servizi condivisi all’attuazione del 
prossimo regolamento sulla cibersicurezza per gli organi e le agenzie delle istituzioni, organi e organismi dell’Unione, 
in collaborazione con la quadra di pronto intervento informatico delle istituzioni, degli organi e delle agenzie dell’UE 
e la rete delle agenzie dell’UE; invita l’Agenzia a riferire all’autorità di discarico sugli sviluppi a tale riguardo;

Politica del personale

4. Constata che, al 31 dicembre 2021, l’organico era completo al 90,79 %, con la nomina di 69 agenti temporanei sui 76 
agenti temporanei autorizzati a titolo del bilancio dell’Unione (rispetto ai 69 posti autorizzati nel 2020); osserva 
inoltre che nel 2021 lavoravano per l’Agenzia 27 agenti contrattuali e 10 esperti nazionali distaccati;
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